
IL FORTE CAMPIONE SVIZZERO DELLA "GUERRA,, HA FIRMATO L'ULTIMA TAPPA PREDOLOMIT1CA 

KohlH fngge con Fornara insalila 
vince a Vicenza e conquista la maglia rosa 

La coìsti si è accesa dopo Rovereto e i due fuggitivi sono passati soli sul Passo delle 
Fugazze - Due forature di Bartali e una caduta di Coppi • I due assi insieme con Kubler, 
Martini, Magni, Robic e altri cinque sono giunti a l'20'dai primi; il grosso del gruppo a 4'10 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
VICENZA. 1. — Una tappa cianca 

La polvere ha coperto la corsa con 
un velo sottile, e non ce l'ha la­
sciata vedere. A lume di candela. 
con la pazienza di Giobbe, per met­
tere insieme fasi ed azioni, fughe. 
strappi, incidenti; un lavoro di cro­
naca, che leggerete piti giti. 

Dalla polvere è uscito il fiocco 
rosa di un altro lieto evento: Koblet 
ha strappato (19": ò proprio il caso 
di dire « strappato ») dalle spalle di 
Martini la Maglia più bella del Giro. 
ed a Schaer ha levato di dosso an­
che quella verde. Un colpo di gian 
classe: degno del bel campione che 
Learco Guerra ha portato dalla Sviz­
zera per far conoscere alla nostra 
gente. 

E' di Koblet il merito di aver dato. 
oggi, un tono furioso alla corsa. 
Koblet. che al è portato via Forna­
ra. e lo ha accompagnato in una 
fuga di 75 chilometri, sapete che 
cosa mi ha detto Fornara all'arrivo: 
« Koblet? E' un grande campione: 
va forte ». Parole semplici, di uno 
che se intende e che gli è stato a 
ruota a ruota per mezza giornata. 
E questo, per me, è il più bell'elo­
gio che si possa fare a Koblet, 

Martini: in un giorno, dall'aliart, 
è caduto nella polvere. E non è una 
frase fatta. Anche Martini, infatti. 
come Coppi, come Pedroni. come 
Magni, come tanti altri, è rotolato 
giù per il passo di Xon ed ha per­
duto un po' lo smalto che lo aveva 
fatto bello in questi giorni. Si è di­
feso. però, a denti stretti, come ave­
va promesso: e 19" non sono una 
eternità. Forza, Martini! 

E' piaciuto anche Coppi, oggi: di­
slaccato di tre minuti per la caduta 
giù per ti Passo di Xon, ha reagito 
col ritmo del « re dell'inseguimen­
to » alla furiosa galoppata di Bar-
tali: ha vinto, anche questa volta, 
il confronto. 

Vi sarete accorti, che non faccio 
mai commenti alle posizioni della 
classifica generale: un po' perchè 
il servizio bisogna farlo in fretta e 
furia, un po' perchè considero le 
posizioni instabili, come una bar­
chetta in un mare in burrasca. Ci 
sono le Dolomiti: un po' di pazien­
za. ancora... 

Anche oggi il grigio è di moda: 
U cielo è coperto di nubi; e può 
bastare la punta di uno spillo per 
far rovesciare addosso al « Giro » la 
pioggia. Kon fa né caldo né freddo: 
è il tempo ideate per la corsa. DU 

fatti: pronti. « via » e pancia a ter­
ra E' Valeriano Zanazzi che « strap­
pa », ma Vincenzo Rossetto, Caute­
ri e Muggini lo impallinano. Che 
cosa succede? Il e Giro > vuol cam­
biare la faccia? No: Zaiiazzi si è 
sgranchito le gambe, semplicemente. 
E Astrila può cambiare con comodo 
la bicicletta, che ti è rotta. 

La corsa prosegue timida, sema 
scosse. Fra un pisolino e l'altro nel­
la nostra macchina abbiamo occa­
sione di segnare qualcosa sul no­
stro taccuino: a Garda Corrieri vin­
ce un premio di traguardo che con­
siste in una trota di cinque chili; 
a Nago Grosso fa uno a strappo » 
che non ha seguito; a Rovereto c'è 
il rifornimento. 

Un inferno, un mondo bianco di 
polvere: la strada è secca e la ca­
rovana alza colonne di polvere. Una 
corsa cieca; si vede poco o niente. 
Ah, ecco: Logli. Koblet. Fornara e 

L'ORDINE D'ARRIVO 
1) Koblet U. (Guerra) che percor­

re i 214 km. In ore 6.35'30". alla 

Volpi /tarino allungato il passo. Poi 
più su. a Val Morbia, restano vi tre: 
Koblet Volpi e Fornara. con alle 
calcagna il gruppo che ancora non 
sa (e non lo saprà mai) che cosa deve 
tare Ancora più su. a Piano, anche 
Volpi si stacca: è cotto. Restano sali 
lioblet e fornara ed i «cannoni* 
tacciono. Sì. il Finn delle Fugazze 
è roba per la gente modesta: 1. Ku-
blet, 2. Fnmara 3. Coppi a V e SO". 
è roba per la gente modesta: 1. Ko-
bler. Barozzi, Pedroni. Martini. Ba­
roni. Cecchi e gli altri distanziati. 

A rotta di collo in discesa per do­
dici chilometri, nelle valli del Pasu-
bio, frache e frizzanti come la men­
ta al seltz. Ecco un'altra montagna. 
Passo Xon. con la polvere e con la 
ghiaia alta come nei fossati Koblet 
e Fornara continuano a darci den­
tro a fuggire, intanto ai fa sotto 
Giudici e — mi dicono — dietro Bar­
tali ha bucato due gomme. Chi rie­
sce a vedere qualche cosa con tanta 
polvere? 

Recoaro. L'asfalto: ti respira. Ko­
blet e Fornara passano con 4S' di 

media di km 32,886 (abbuono; 200"); . vantaggio su Giudici, un minuto e 
2) Fornara (abbuono l'OO"); 3) Bar- 20'' su Bartali. Cecchi, Rnbic. Mar-
tali Gino a l'20"; 4) Pasotti; 5) Cop 
pi; 6) Soldani; 7) Kubler; 8) Giudici; 
9) Martini; 10) Cecchi; 11) Schaer; 
12) Magni Fiorenzo; 13) Robic. tutti 
col tempo di Bartali; 14) Leoni a 
4'10"; 15) Vicini- 16) Seghezzi; 17) 
Minardi; 18) Zampieri; 19) Rossello 
Vittorio; 20) Fumagall i ; 21) Pezzi; 22) 
Boninl; 23) Blagloni; 24) Pedroni; 25) 
Brulé; 26) Peverelli; 27) Pasqulnl; 
28) Astrua; 29) Dupont; 30) Brescl; 
31) Lazarldès Apo; 32) Ronconi; 33) 
Barozzi: 34) Logli: 35) Volpi; tutti 
col tempo di Leoni; 

Seguono distaccati tutti gli altri. 
tranne Isottl. non arrivato entro il 
tempo massimo. 

La classifica generale 
1. KOBLET Hugo in ore 52.53'24"; 

2. Mai tini a 19"; 3. Schaer a 2*33"; 
4 Coppi Fausto a 3'58"; 5. Bresci a 
5'17"; 6. Magni e 5'58"- 7. Bartali a 
6'12"; 8. Robic a 6'15": 9. Kubler a 
B'45"; 10 Pedroni (maglia bianca) a 
6'53"; 11. Peverelli a 7'Zl": 12. Mag-
g!nl a T59"; 13. Pezzi a a'20"; 14. 
Astrua a 8'48"; 15. Fornara a 8*53'*; 
16. Logli a 9'35"; 17. Giudici a 11'13"; 
18. Rossello Vittorio a tl*l7": 19: Fran­

i m i e Pasotti . E Coppi?, E' cadute 
ha fatto un salto mortale a metà 
della discesa di Passo Xon. ha per­
duto t'4S" e Bartali e Robic se la 
sono data a gambe. Ci vuole, ora. 
un grande Coppi per rimettere a 
posto la baracca: ed a Valdagno 
Coppi può jià riposare sulle ruote 
di Bartali. E' caduto anche Pedro­
ni e — mi dicono — Magni e Vit­
torio Rossello. 

Intanto, davanti, Koblet e Forna­
ra continuano a darci dentro. Ora. 
alle due volpi danno la caccia un­
dici segugi: Coppi, Bartali, Magni, 
Giudici, Soldani. Robic, Cecchi, Mar­
tini, Kubler, Schaer e Pasotti. Vin­
cerà chi fugge o chi insegue? L'in­
terrogativo acotta, ma non possiamo 

gno del sesto grado, da Vicenza a 
Bolzano, con tre traguardi rossi pe' 
il Gran Premio della Montagna 
Passo Bolle (metri 1970 a 130 km 
dalla partenza). Passo del Pordo. 
(tetto del « Giro » metri 2239. 188 
chilometri). Passo Gardena (metri 
2121, 217 lem.). Se Coppi avrà vo­
glia di correre, assisteremo al grande 
spettacolo del camoscio bianco-celeste 
e tireremo fuori un « Oh » dalla ooe-i 
<:a e, dalle penne, gli aggettivi di\ 
lusso per le grandi occasioni. 

Intanto stasera a Vicenza piove. 
e i metereologi affermano che doma­
ni il tempo sarà lo stesso. A dir la 
verità, la tapjxx dolo min IA. già dura\ 
di per se stessa, sarebbe m tal caso 
ancor più dura. E i Casola e t Ge­
stri, i Paolicn e i Molitiari. tutti 
coloro insomma che non amano 
molto le salite, stasera tono piutto­
sto scuri in viso. 

A T T I L I O C A M O R I A N O 

'<; 

Fornara e Koble t in fuga dopo le Fugazze (Telefoto V. P.) 

La Fiorentina 
contro l'atomica 
FIRENZE, 1. — Nella grande 

assemblea di stasera a Palazzo 
Vecchio, alla quale hanno pre­
so par te numerose personalità 
di Firenze, da quelle politiche 
a quelle della cultura e della 

! scienza, sì è avuta fra le altre 
i l'adesione dei dirigenti e dei gio­
catori dell'Associazione Calcio 
Fiorentina all'appello contro la 
bomba atomica. 

Nel foglio che è stato rimesso 
alla Presidenza dell'Assemblea 
abbiamo letto le firme del dot-

, tor Carlo Antolini. presidente 
della società viola, dei vice-pre-

i sideriti Gerardo Dei e Igino 
'Cassi, dei consiglieri Giorgio 
Ugolini, commendator Chiant-
giani, dell 'allenatore Luigi Fer ­
rerò, del maestro Nello Ugolini, 

direttore sportivo, di Nello Be-
,cheri, allenatore in seconda, del 
massaggiatori Ubaldo e Alberto 
Farabullini e del giuocatori Co­
stagliela, Bruni, Janda, Giusti, 
Galassi, Sperotto, Magli, Dalla 
Torre, Acconcia, Meucci, Bel-
trando, Cervato, Elianì. Manca­
va Pandolfini, già partito per 
Roma. C'erano anche le firme 
di tutto il personale della «Fio­
rentina ». 

LE IMPRESSIONI DI OTTAVIO PASTORE SULLA TAPPA DELLA POLVERE 

Sul Pian delle Fugane I ritardatari 
furono soccorsi dalle "squadre delle spinte,, 

CONTRO I < PURI » DI FRANCIA \ 

Stasera a Lione 
i pugili "azzurri,, 

Pezzali, Lepore e DI Segni sono 
1 più quotati fra 1 nostri 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
VICENZA. 1 — Vorrei raccon­

tarvi quello che ho visto io stes­
so: Camoriano vi racconterà il 
resto, e naturalmente anche ciò 
che non ha visto. 

Pr ima di tutto una matt ina m a ­
gnifica. La strada orientale, lun-

nsolverlo per strada, perchè ormai Ko il G a r d a , p i a n a , a s f a l t a t a , o m 
b r e g g i a t a d a i c i p r e s s i e d a g l i o l i Vicenza è a un tiro di schioppo. 

Vinceranno le lepri: Koblet e For­
nara, infatti, raggiungono Vicenza 
core V e 20" di vantaggio sul grup­
po. che Bartali batte in volata. Così 
Koblet è maglia rosa, mentre Po-

. „ „ „ . . . drorti conserva la maglia bianca. Ko-
? ? « » • 4 - Z a m o J T l " s 3 » 2"Te°on1 btet ai ^ende anche la maglia ver-
a n ' 5 3 ^ ' 2 3 . a B f f i l 12-42-- a . S ** ài Schaer. al quale la gente di 
coni a 13'54": 25. Barozzi a 14,03": ecc Vicenza ha fatto un brutto servi-

MAGLIA BIANCA: 1. Pedroni; 2.1 zio: gli ha rovesciato addosso un 
Peverell i: 3. Giudici; 4. Franchi; «ecc i to d'acqua: Schaer « caduto e 
5 « P ^ P l ^ 1 , , ? £ £ « „ .. «--.w, » . Is« è ferito ad una mano, in manie-

MAGLIA VERDE: 1. Koblet; 2. _J„##„.#_ „r„,.a 
Schaer: 3. Robic; 4. Kubler; 5. Wel- ra Piuttosto grave. 
lenmann; ecc. s domani, la tappa-terrore nel re-

veti, non permetteva di pensare 
che poco dopo un'altra, e ben d i ­
versa strada, ci avrebbe accolto. 
ti lago, calmo, una conca d'acqua 
li-esca sotto un cielo puro e fra 
colline, alberi e campagne verdi. 
Così abbiamo attraversato Desen-
zano, Sirmione — gemma della 
Penisola — San Martino della 
Battaglia, Bardolino Garda, fra 
ali festanti mentre i corridori 
filavano tutti uniti permettendo 
solo di volta in volta le scappa­
telle di un corridore goloso di 

L'ultima prova degli azzurri a Roma 
I risultati dei due tempi: Livorno-Nazionale B 1.0; Nazionale A-Modena 4-1 - Ottime. 
prestazioni di Cappello, Carapellese, Parola e Giovannini - Annovazzi e Boniperti assenti 

I romani s o n o accorsi numeroste-
Fiml ad as6!6tero al l 'ult imo allena­
m e n t o della nazionale prima della 
partenza per 11 Bra6i!e: su l l e gradi­
nate e in tribuna \ i erano circa 
22 mila spettatori che. per la rarità 
del lo spettacolo a c u i . avevano occa­
s i o n e di ass istere (Roma aspet ta da 
t empo uno Stadio per le partite In­
ternazionali , che le v iene t e m p r e 
promesso e mai cos tru i to ) , s i s o n o 
entus iasmat i come per u n \ e r o gran­
de incontro. 

Alla prova mancavano Annova/z i 
* Boniperti leggermente indispost i 
II Commissario t ecn ico Novo ha fat­
to scendere in campo d u e formazio­
ni che « gro*»o modo » «1 possono 
chiamare A e B Nei primi 45 mi­
nut i s i è schierata la B contro 11 
Livorno 

LIVORNO: Sent iment i IV. Patuel-
H. Fommei. Comìsso; Beninl . Bimbi. 
Cata'ano, Orlando, Rizzato. T o m g l i a . 
Bartolir.L 

AZZURRI: Moro, Remondlnl . To-
g n o n . B'.ason; Del l 'Innocenti (In «u-
t>Utuz:ono di Annova /z i ) . Mari; 
Muccir.e'.il. Pandolfini, Amadei. Cam­
pate::! e Capri.e. 

I! Livorno ha Gpgnato l'unica rete 
di questa prima partita alì'8' mi­
n u t o con Catalaro. GU azzurri non 
FOIIO invece r»uec:ti a violare la por­
ta difesa da Sent iment i IV II gioco 
deliu squadra B ha lasc-ato a lquanto 
a desiderare Remondmi non ha or­
mai p.ù l'età per ben dls impegnarel 
nel ruolo di terziro. per il ; ale « 
necessaria una granot rapidità che 
c o n t e n t a di ri^uadacnare l'anticipo 
pur s t a r d o con le spai e rivolte ver­
s o '.a propr a porta or.de non la­
te .arsi * t-cre »: 

B'ason h& giocato discretamente 

benché le scarpe nuove c h e aveva 
al piedi lo facessero zoppicare Tutti 
gli « azzurri » s o n o sces i in campo 
con le ecarpe nuove, a cu i devono 
dare la forma perchè a Rio s i a n o più 
morbide; e ques ta è s ta ta una delle 
ragioni per cui ieri non tu t t i corre­
vano di buonu voglia Tognon. forte 
in difesa e su l la palla, è purtroppo 
ancora troppo lento nel portarsi 
avant i ; vecchio difetto da cu i non 
riesce a correggersi Quanto a Mari. 
se l'è cavata d ì s e r e t i m e n t e 

Alla prima l inea mancava il cen 
troavantl perchè Amadei ieri era m 
cattiva giornata e. nonos tante gli 
inc i tament i del pubblico romano ch« 
gli 6 6empra affezionato, non è riu­
sc i to a scuotersi Sappiamo quanta 
e quale s ia la c lasse del romano 6 
ci guardiamo t e n e dall 'emettore u n 
giudizio in base a questa poco buo­
na esibizione. Mucc.nelU è apparso 
in buona forma e. pur mancando 
al s u o set tore una forza di insieme. 
si è messo in luce con a lcune azioni 
persorai l ' e s s a i applaudite. Pandol­
fini in quest i primi 45 m i n u t i ba 
ricevuto parecchi ftechi e c iò perchè. 
non es sendo dotato di qual i tà tec­
niche personali «piccate, è scompar­
so nel guazzabuglio generale Neil» 
ripresa, affiancato a Cappello e so­
s t e n u t o da Fattori, ha g iocato digni­
tosamente Camj>ate::i, u o m o di in­
dubbia classe, non ha demeritato. 
e Caprile ha 6voito un d e c r e t o la­
voro. 

I primi 45 minuti s o r o in defini­
tiva serviti a dare ai neutri tecnici 
a l cune indica?.om preziose sul la 
forma attua'.e dei convocati e su l le 
pc«5s.bi..tà o m e r o d; certi «posta 
menti ne: caso che qua'che t ito «re 
s i i n f o r t u n a t e 

Gli « aisurri • ai •grancbUcOno le «-ambe prima della partita 

Nella ripresa « 6cesa in campo la 
Nazionale A. contro il Modena. 

MODENA: Moro. Mer egotti, Dio-
tallevi. Broglia; Taccola, Santunlo -
n e . LosJ. Manenti . Giovetti, Soeren-
sen II. Barbieri. 

AZZURRI: Casari. Giovannini , Pa­
rola. Furiassi; Fattori. Magli; Ama­
dei. Pandolfini. Cappello. Lorenzi e 
Carapellese 

Gli « azzurri » hanno segnato ai 
6'. al 34'. al 54' c o n Pandolfini. al 39* 
con Cappello. Il Modena ha segnato a 
s u a volta u n bel goal con Manenti 
allo scadere del tempo Dei tre goal 
« azzurri » il p iù beilo è s ta to sen­
z'altro quel lo di Cappello, il qua'e 
ha fermato al volo col piede destro 
un lancio di Amadei in area, scara­
ventando poi Immediatamente in 
rete di s i n i s t r o s e n z a c h e la palla 
neppure toccasse terra. Le d u e reti 
di Pandolfini s o n o \ e n u t e invece a 
s e g u i t o di azioni confuse s o t t o la 
porta di Moro e «opratutto la secon­
da è apparsa più u n autogol della 
difesa modenese che non un suc­
ce s so meritato dell 'attacco nazionale. 

In ot t ima forma, senza eccezioni, 
s o n o apparsi i terzini e i med.ani . 
spec ia lmente Giovannini e Parola. 1 
due laterali h a n n o «volto con intel­
l igenza il m o v i m e n t o a carrello del 
quadrilatero; il peso del loro gioco 
s i è ratto sent i re notevo'.mente su l la 
prima linea dandole cons ' s tenza or­
ganizzativa. All'attacco, che manca­
va di u n o de l nostri migliori, e <Ioc 
di Boniperti. Cappello * 6tato II fine 
e inte l l igente animatore, e ha entu­
s iasmato I! pubblico con a l c u i i toc­
chi d a superclasse . Se Cappello con­
t inuerà ad essere r.e'.le attual i «su­
perbe condizioni , a Rio la nostra 
prima l inea avrà in lui il s u o nu­
mero u n o Cappello per certi astut i 
colpi, per quei!* « u à fìnta indolenza. 
;>er quel la ca lma c o n c u ! spos ta il 
gioco c o n u n s o l o tocco al pal lone, 
ci ricorda il grande Piola 

Anche la prova di Carapellese e 
t-tata assai soddis facente seppure il 
capitano s ia apparso un po' a corto 
di flato All'albergo ci avevA detto 

'che il viaggio lo aveva affaticato e 
che aveva dovuto fare ur.a .evatac-
c a per poter prendere il treno Ca­
rapellese r.e.le u . t ime due partite 
g.ocate a Torino, e :n quel'a prece­
dente contro la Lazio, aveva dimo­

s t r a t o di essere tornato ir. possesso 
di tu t t i I suo l mezzi migliori Egli. 
con Cappello e Boniperti. cost i tuirà 

ice io auguriamo, la punta di dla-
j mante delia prima linea azzurra 

Di Amadei e Pandolfini vi abbiamo 
ct.à detto. Lorenzi è ancora mo.tc 
g.ù di corda e nonostante Ieri s» 

! wia impegnato oltre ogni dire, ria 
1 .e«-o ben poco 

De» tre portieri ' il più s icuro e 
i -cat tante è apparso Sent iment i IV. 

Come vedete da questo breve qua­
dro che vi abbiamo tracciato, rima­
r e da riso'vere il problema Cella 

(mezz'ala sinistra. Forse Campateli! 
inserito fra Cappello e Carape.lese 
potrebbe easere la so luz ione mi5'.Io-
re Certo eie «e ci saraano da soste­

nere partite difensive, il mi lanese 
per il 6U0 esi le fisico e per il 6UO 
gioco e legante ma niente affatto vi­
goroso non sarà 11 più indicato; pei 
cu i chi s a che non s i arrivi alla 
so luz ione di spostare in avanti Mari 
( come abbiamo sent i to prospettare 
in aito loco) o Magli che ha 11 tiro 
potente e insidioso. Inoltre c'è sem­
pre da sperare che Amadei s i ripren­
da nel qual caso la so luz ione sareb­
be sempl ice . 

Su ir imoos taz lone del g ioco no i ci 
s o n o da prevedere variazioni: Nero 
e Bardelli non tenteranno elci-na 
innovaz .one tecnica, neppure un» 
prova del parziale control lo di zor.s 
in difesa alla Correr. 

Fra gli azzurri regna li b u o n u ­
more e la fiducia Ogg» ess i s i reche­
r a n n o a far visita al Papa e ad altre 
personal i tà; poi via per Napoli e 
imbarco. 

M A R T I N 

qualche premio locale di t r a ­
guardo. 

Poco dopo Rovereto imbocchia­
mo una strada infernale, in sa 
lita, a curve strette e continue. 
Il peggio è il polverone che r a ­
pidamente si eleva, copre tutto, 
rende l'aria irrespirabile. Comin­
cia la durissima fatica dei corri­
dori, i visi si imbiancano, poi li 
annerisce la crosta della polvere 
e del sudore; si levano sui pedali, 
ballonzolano sempre più scompo­
stamente. e avanti è la strada, 
che sempre salendo, con qualch** 
discesa intermedia, porta al P ia ­
no delle Fugazze a 1157 metri di 
altezza dai 149 di Brescia. 

Per selezionare i girini non c'è 
che dire: è il percorso che ci vo ­
leva. Qui fuggono Volpi, Logli. 
Fornara, Koblet. Li vedo a r r am­
picarsi ostinatamente, scendere 
vertiginosamente, r iprendere in 
salita. Koblet è quasi sempre in 
testa 

Passiamo, dopo 15 chilometri 
di salita, a 629 metri di altezza. 
Qui comincia la salita vera e pro-

, pria del Pian delle Fugazze, e la 
situazione non cambia: t re in fu­
ga, venti dietro. Ci si comincia a 
domandare: li raggiungeranno op­
pure Koblet vincerà il quarto 
t raguardo del G. P. della Monta­
gna? Ma la situazione cambia per 
noi: il motore si riscalda e la 
macchina si ferma. 

Non dirò su quale automezzo 
ero ospitato, per non danneggia­
re una nuovissima marca della 
nostra più grande faDbrica. Ad 
ogni modo, niente da fare. Biso­
gna fermarsi sul margine della 
strada. Dapprima è interessante: 
vediamo sfilare gli inseguitori, vi 
sono tutt i gli assi italiani e fran­
cesi, e tirano. Come tira Martini! 
Forse vede già in pericolo la m a ­
glia rosa. 

La maggioranza dei corridori 
r imane indietro, a gruppetti iso­
lati, non ha resistito- Ciò nono­
stante, cosi ad occhio e croce. 
non ci sembra che guadagnino 
terreno sugli avversari che li p r e ­
cedono. 

Qui non vi dico gli accidenti 
che abbiamo spedito al destino, 
alla fabbrica, ecc., perchè vera ­
mente perdere l 'arrivo sul Piano 
delle Fugazze ci sconcertava mol­
tissimo. d ien te da fare per un 

bel pezzo. Continuiamo ad essere 
sorpassati da altri corridori che 
pedalano faticosamente, già dura­
mente provati e cominciamo ad 
ammirare le prime squadre delle 
spinte. Ad una curva sono in tre 
o quattro, capeggiati da un prete. 
Ad ogni « girino » una spinta 
energica « proibita. E ' diverten­
te, eguale e gratuita. 

Un ciclista della Frejus, che mi 
vede sull'orlo della strada e mi 
riconosce dal dischetto rosso di 
giornalista, mi grida: « A lei la 
spinta non la chiedo ». Perchè? 
Gliela avrei data volentieri a n ­
ch'io, per solidarietà, quasi per 
compassione, tanto inumana co­
minciava ad apparirmi quella fa­
tica. Del resto ciò non avrebbe 
servito a falsare l 'ordine d'arrivo 

Le squadre delle spinte diven­
tano sempre più numerose, mano 
a mano che ci avviciniamo al 
Pian delle Fugazze, dopo che il 
motore ha messo'giudizio. I p r i ­
mi sono già avanti ; adesso, fra 
fittissime ali di pubblico, passa­
no i r i tardatari sfiancati, e tutti 
gli spettatori sono generosissimi. 
nessuno pensa che viola la legge, 
neppure i celerini. 

Poi le discese: sorpassiamo, ci 
lasciamo sorpassare alle volte, dai 
corridori. Incontriamo Volpi, che 
avevamo ammirato nel gruppo dei 
tre fuggitivi: non ha retto allo 
sforzo. Peccato, pejchè il tenta­

tivo era stato beilo e audace! 
Altri ne incontriamo che str in­

gono i denti, neri, i lineamenti 
tirati, gettando nella lotta le loro 
ultime forze. E* a questi che de ­
dico queste poche righe. I forti 
hanno avuto fortuna e sfortuna, 
ma anche gli applausi delle folle, 
l'ebbrezza della vittoria, la spe­
ranza giustificata della rivincita. 

Ma questi, per cui il ciclismo è 
un mestiere, un duro e poco red­
ditizio mestiere, che devono dare 
tutte le loro forze per la vittoria 
dei capi, che forse non hanno 
neppure la fiducia e la possibilità 
di sentire, almeno una volta, gri­
dare forte il loro nome all 'arri­
vo, in uno stadio, questi li ho 
visti, li ho compassionati e am­
mirati. 

Molte belle parole ho fatto 
anch'io sullo sport: ma esso vale 
tanta fatica? D'altra parte, che 
cosa possono gli uomini conqui­
stare, per sé e per 1 figli, senza 
fatica? 

O T T A V I O P A S T O R E 

Superato fe l icemente 11 difficile 
scoglio che alla vigilia rapprerentu-
va la squadra Irlandese — per q u a n ­
to poi allu prova d*>f fatti, GU» c i m o 
diversamente — gli « azzurri » del 
pugi lato italiano sosterranno qi ebta 
nera il loro pi mio \ero « Lattesimo 
del f u o c o » , misurando le piopria 
forze a Lione con quel le de^U rg-
guerrltl di lettanti di Francia. 

La squadra francese può espere 
defluita, dato 11 va'ore degli at otl 
che la compongono, come la bq..a-
dra del «ragazzi in gbinba », sul m -
lore del quali non ci sono d; bb* di 
sorta, j.er uver dato In altre conto -e 
risultati abbastanza eloqi enti , tn- to 
da poter definii e non certo facllo il 
compito che attende i nostri < puri ». 

Non poche t-oddistazlcnt ha' v.o 
dato J pugil i francesi all'abile a trui-
ner » monsleur Vianey. e m n e ; or-
m e n t e cercheranno di darre s t i -»ra 
contro un'avversaiia di alto '1, »i l i ­
gio. come l'Italia. La Francia all inee­
rà nelle propr'o file qi oti>t, < \m. i-v-
ni. oltre at due colossi chf h.-p^oC 
partecipato al l 'ult imo e G i m m o a o . 
ro » di Chicago: 11 peso * u.um 11 
Bntallle ed 11 « medio » Vpl'et 

La squadra francese chp cor 'rn-
sterft il successo al d i l e t t i m i II • In­
ni è stata definita dni cr't'oi tr.t"- al­
pini come la m'el io ie scp-coin «''e 
la Francia potesse allineare. Quella 
« n7zurra » comprendo t nln q . c M ' i 
e lement i del vivalo pi'plliFt'ro ra­
zionale, a qre l 'o che m a p s l c u w te 
ci conforta, sono lo splendent i t in­
dizioni di forza. In cui hanno dimo­
strato di trovarsi ic^il ultimi are ­
nament i di Portorecanati 1 nostri 
« puri » 

La nazionale It d iana n o n parte 
battuta da! pronost ico: essa ci per­
met te di guardare con ui certo ot­
t imismo l ' a w c n i m e n t o di Lione: r o -
n o t t a n t e il campo avverso, tìr-rrm-
mo ter . figurare nel le categorie <'el 
« mosca ». del « gallo » e del « me­
dio-massimi » i n quelle del « i c i c e -
rl ». del « u e l t e r s » e de. « m e d i » 1 
nostri esponent i dovrebbero contri­
buire a non chiudere in passivo la 
co^te ia . 

Ecco il quadro desfli otto inrontri: 
m o s c i ; Perez (Francia) e. POZTSÌI 
(Italia); gal lo: Dumosnil-Lcpore: piu­
ma: B-italllo-Vl.sentln: l e g s i r ! . Ray 
Grossi-Padovani: w ! « " r s : IC'.r-in-Boi-
lana; medi: Vallct-Fe-stuccl; i^.Cd!o. 
mn;rl=i!: Znampnsky-m Segni; d i s ­
s imi: Jo Abad-Cavicchi. 

E. V. 

r 

Il G . P . d e l l a M o n t a g n a 

Classifica generale per 11 Gran Pre­
mio del la montagna dopo quattro 
traguardi: I) Koblet p. 14; 2. Fausto 
Ceppi e Schaer p. 9; 4. Coppi Serse 
e Fornara p. 6; «. Rublc p. 5; 7. Bar­
tali. Rossello Vittorio e Castelluccl 
p. 3; 10. Zampler e Barozzi p. 2; 
12. Meazzo e Cecchi p. 1. 

Walcott a Roma 
Ieri pomeriggio è giunto all'aero­

porto di Ciamplno 11 famoso c a m ­
pione negro nord-americano Jersey 
Joe Walcott, proveniente dalla Gnr-
mania, dove ha battuto domenica 
scorsa la speranza tedesca Ten H 'iT. 

Da noi interrogato sull ' incontro s o -
tenuto e su l le passibilità future del 
pugile tedesco. Walcott ha così r i ­
sposto: « T e n Hoff è un atleta abba­
stanza possente , ma difetta tecnica­
mente ; ciò è forse dovuto alla sua 
scarsa attività, elle gli impedisce di 
sfruttare m a g g i o r m e n t e il f u o fisico, 
Egli mi sovrastava in altezza ». 

Walcott s i tratterrà a Roma s ino 
al matt ino di lunedi venturo, gior­
no in cui partirà in aereo alla volta 
della capitale svedese , ove sosterrà 
una ser ie di esibizioni. 

\ 

Farina il più vehee a Berna 
BERNA. 1. — Nel le prove odirrne 

per il G. P. di Svizzera, prova va le ­
vo le per il campionato mnndlale , 
l ' italiano Giuseppe Farina (Alfa Ro­
meo) ha ottenuto oggi il miglior 
tempo, alla media di km. 153.931. 

DOPO LE DECISIONI DELLA LEGA CALCIO 

La Roma ha ricorso al la CAF 
Gli strascichi d i Roma-Novara non 

accennano a finire. Iersera si 6 riunita 
In seduta straordinaria la Giunta Ese­
cutiva dell'A. S. Roma, che « trovando 
contraddittorio ed Ingiusto il provve­
dimento preso dell'annullamento della 
partita, soprattutto per e cause che lo 
hanno mollato » ha deciso di « ricorre­
re alla Commissione d'Appello Fede­
rale per chiedere la revoca del prov­
vedimento etesso ». 

Il ricorso della Roma alla C A.F. ten­
de non solo a non far annullare II ri­
sultato della gara, ma possibilmente 
ad evitare la ripetizione dell'incontro 
Per questo la società giallo-rossa ha 
richiesto l'estrema urgenza nell'esame 

del suo caso. Appare tuttavia assai dif­
ficile che la C.A F. (specie di Corte di 
Appello del calcio) posa anche soltan­
to esaminare il reclamo romanista pri­
ma del 4 giugno, data fissata dalla Le­
ga per la ripetizione della partita. Con 
ogni probabiitn. quindi, dopodomani 
Roma e Novara dovranno nuovamen­
te incontrarsi allo Stadio, anche se in 
seguito a C-A.F. deciderà di annulla­
re 1 «del iberata» d»»'ia Lega, e giudi-
eli e rà6 valido H risultato dell'incontro 
disputato due domeniche addietro. 

Proprio per quest'eventualità i gio­
catori romanisti sono ancora sotto... 
prensione, e Brunella continua ad al­
lenarli. sìa pure non intensamente. 

Anche la partecipazione di Tre Re • 
cnturi alla Coppa Latina assieme alla 
Lazio è quindi venuta a mancare. 

Rugby oggi allo Stadio 
Alle 16.30 di oggi al lo Stadio la 

forte squadra di rugby del Com'.tè 
dea Alpes (Francia) s'incontrerà con 
una adoz ione del Centro-Sud d'Ita­
lia. Il quindici francese, assai forte. 
s'è già messo in luce a Milano bat­
tendo per 21-5 l a rappresentativa 
Nord-Italia. 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
ARTI: ore U un'ca recita «11 « T R E 

MASCHI E UNA FEMMINA» con la 
Comp. Cimar», Paul, Seripa, Millo, 
ecc. La vendita dei biglietti al bot­
teghino del teatro. (Tel. 4S.S5.30). 

TEATRI 
ARTI: ore 31: Comp. Cimara-Paul-

Serlpa-Millo « Tre maschi • una 
femmina ». 

ATENEO: riposo. 
ELISEO: ore 17.3$: Comp. Pagnani-

Cervi «I figli di Edos ido» . 
OPERA: riposo. 
PICCOLO TEATRO: chiuso. 
PIRANDELLO: ore 17.30: Conrp. di 

Tolstoi « Potenza delle tenebre ». 
QUIRINO: ore 21: Comp dì Ettore 

Giann.ni « Carosello napoletano ». 
ROSSINI: ore 21,15: Il cacio sui mac­

cheroni C.la Durante-
SATIRI: riposo. 
VALLE: ore 17.30: Comp P e p p n o De 

Fil ippo « I casi sono due ». 

VARIETÀ* 
A.B.C.: Ar.na Karenlna e Rlv. 
Alhambra: Nebb.e nel passato e C.ia 

Nino Milano 
A t t e r i : La p.ù grande avventura e 

R:v. 
Ambra-Jovinel l i : Infede'mente tua e 

R.v. 
Bernini: Melodie 19V) Riv. musicale 

di Amendola e Mac 
C*ntoceiie: La grande conquista e 

Riv. 
C<Ha di Rienzo: TI signore In marsina 

e Rlv 
Fiammetta: ore 17.30-193o-21,«: «The 

Quattro Fontane: l i grido del lupo 
e C.ia Aif iedo Rizzo 

Trlanon: Totò le Mokò e Riv. 
vo l turno; Splendida incertezza e Riv. 

CINEMA 
Acquario: Tre settimane d'amore 
Adriaci ne: n mago di Oz 
Adriano: Vogliamoci bene 
AIfarena: li grande peccatore 
Alba: Forzate :1 blocco 
Astori»: Splendida incertezza 
Astra: Gii ultimi giorni di Pompei 
At'ante: L figlio di D'Anagrafi 
Attualità: Delitto senza peccato 
A u g m t a s : La matadora 
Aurora: Giulietta e Romeo 
Ausonia: Vivere a sbafo 
Barberini: La bolgia del vivi 
Brancaccio: Vogliamoci ben* 
Capito!: Ombre rosse 
capranlra: Un vagabondo alla corte 

di Francia 
Capraniehetta: n grande valzer 
centra le : Un sudista del nord 
Cine-Star: Il disertore 
Ciodl": li flgI:o di La*sy 
co lonna: IL ventaglio 
co losseo: La mog:l € ricca 
Corso; o m b r e rosse 
Cristallo: Le due suore 
n e le Maschere: Ma.es . . 
DCfle V i t t o r e : Amore sotto coperta 
Dei Va«cel»o: Cjnthia 
Diana: La matadora 
D°rla; Gung Ho! 
Eden: Fate il vostro gioco 
EsqnUlno: Il falco rosso - L'ultimo 

King Kong 
Enropa: Un vagabondo alla Corte di 

Francia 
Exce'sior: F o r i nella polvere 

perfect Marr-.age »: 21.*5 a v a n s m 
taco'.o danzati ice Ghìtta Hussar. 

La Fen:ce: Tia moglie e mar.:o e R:v.IFarnese: u falco ro.«so 
Manzoni: La belva umilia 1 C.:a s a i - ' F i a m m a : Eleonora Duse 

vernini 
Nnovo: Un colpo di p'stola e R'v. 
Prlnclp*: Una notte a Broadwais e 

Rlv. 

Dal » ( l a g n o al BARBERINI 
L A T E R R A T R E M A 

TJ film di LUCHINO VISCONTI 
«uj pescatori 4'. Ae!tr*tza 

Flamln'o: Tre se;t.m£ne d'amore 
Fogliano: Madame Bovary 
Fontana; 1 briganti 
Galleria: li segreto di un» donna 
Giulio Cesare: capitan Eddle 
Golden: Il disertore 
imperia le: Con gli occhi del ricor-

i do (lb,30 c<it.) 
IndunO: Jolanda « il re delia «ambi 
Iris: Notti argent in i 
Italia: Bellezze in c ie lo 
Missini*: L i matador* 

Mazzini: La signora di mezzanotte 
Metropolitan: 1 tre moschettieri 
Moderno: c o n gli occhi dei ricordo 
Moderno (Saletta): Delitto senza pec­

cato 
MOdem'sslmo: Sala A: Veri e.-e e il 

professore; Ssla B: VIveie a sbafo 
Monte verde (Arena): La prima m o ­

glie (Rebeccs) 
Novoclne: L'imperatore d' Capri 
Odeon: Le due suore 
Ode&ralrhl: Tifone sulla Malesia 
Olympia: Sciuscià 
Orfe«: Fiori nella polvere 
Ottaviano: L a prima moglie (Rebecca) 
palazzo: v i v a Villa 
palazzo Sist ina: Via col vento (15,43-

20.30) 
Paiestrlna: Amore sotto coperta 
par|0| i: venere e il professore 
Planetario: Al tuo r i tomo 
Pia72: Perdutamente tua 
Prenette: Le sch'ave della città 
Prati: rorni7»nn* 
quir inale: Splendida incertezza 
Oulr'netta: La bolgia del v.v*. 
Reale: u vagabondo della città morta 
Rex: Madame Bovary 
ma' to : Ch'uso 
Rivoli: P inky la negra blsr.c» (16,3*-

18 15-22) 
Roma: La Jena 
Rubino: Cielo di fuoco 
Salario: Arcipelago n fiamme 
Sala Umberto: Lo scorpione d'oro 
Sa'one Margherita: I! fuggitivo 
sant'Ippolit": La fiamma che non s. 

spegne 
Savoia; Vogliamoci bene 
Sm«ra«dO: u fig:ìo di LassT 
So*endor«: Coca'na 
s tadium: Cielo di fuoco 
Superclnema: I tre moschettieri 
Tirrene II figlio di D'Artagnan 
Trevi: Voc iamoc i bene 
Trieste: Giubbe rosse 
Tmcolo: Nebbie nel passato 
ventun Aprite; c a t e n e 
Vittoria: Malesia 
A'cyone» splendida incertezza 
Ambasciatori: Madame Bovary 
Apollo: 11 disertore 
Appio: Splendida incertezza 
Aquila: Il ribelle del tropici 
Arcobaleno: Camegie hall 
Arenala; DetUno >u Maoahattaa 

RADIO 
RETE ROSSA — Ore *.I0: Buon* 

giorno e musiche — 8_50: Musica ope­
ristica — 9.20: Mugica da camera — 
9,30: Canzoni e ri Un. — 11,30: Musica 
brillante — 12: Notizie sulla 9. tappa 
dei Giro — 12,10: V/Je»iiawsk:; Ricor­
do di Mosca — 12,20: Ascoltate que­
sta sera — 12.23: Ritmi e canzoni — 
13,11: Notizie sulla 9. tappa dei Giro 
— 13,33: Musica oper-.s^-ca — 14: Bep­
pe Mojetta e la sua orchestra — 14.30: 
Fantas'a folcloristica italiana — 14.53: 
Cinema — 13: Notizie sulla 9. tappa 
de; Giro — 15,03: Assoli di chitarre 
e fisarmoniche — 15,25: Quartetto d 
pianoforte — 15.40: Musica per or-
SBtìo da teatro — 16: Orchestra na­
poletana Anepeta — 16.25: Previs. 
tempo — 16.30: Musica sinfonica — 
17,30: « Tuite le strade portano a 
Roma ». divagazioni musicali — 18: 
Canzoni e ritmi — 18,30: Cronaca or­
dine arrivo della 9 tappa del G.ro 
— 18,33: Complessi caratteristici — 
18.55: Pagine sce l le dall'opera «La 
Gioconda > di A. Ponchiell i — 20.50: 
Not-z. sport. — 21.03; « Briscola » — 
21 50: La discussione è aperta su... — 

22,30: Orchestra Ferrari — 23.20: Cro­
naca dell'incontro Italia-Portogallo di 
hockey a rotelle — 2340: Fulvio Ro-
msnpl.l e il suo complesso 

RETE AZZURRA — 13 33: Da: Pra-
fer a Manhattan — 13.50: Nov.tà di 
teatro — 14: Notizie sulla 9. tappa del 
Giro — 14,03: Solisti di Jazz — 15.23: 
Quartetto di pianoforti — 15.40: Mu­
sica per organo da teatro — 16: Or­
chestra napoletana Anepeta — 16.13: 
Previs. tempo — 16,30: Musica leg­
gera, canzon. — 17.30: Musiche da 
fi'm — 13: Incontri musical] — 18.23: 
Canti del mare e della montagna — 
18.40: Mugica da os i lo — 19 23: Com­
menti sulla 9. tpppa del Giro — 19.23: 
Vi parla Alberto Sordi al seguito del 
Giro — 19.40: "- "ano le Andrews 
Sisters — 20.2ff: Iz. sport — 21: 
Concerto; neTinterva l lo : U retrobot­
tega del librai . — 23 30: I notturni 
dell 'm'gnolo, serie letteraria. 
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